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CIII. 

TORNATA OEL t4 APRILE 1864 

PRSSIDENU DIL PAISIDl"TI SCLOPll. 

Bommarlo - .'Junlo di ptlilioni - Apptllo nominale - Di..,.uioru iul progt1w di legge rtlaliÌIO ali' abolì· 
aio111 ddla cou1iont dti procvratori - Dichi<ira•iont dd Minilrro di Graaia • Giw1i1ia - Conndffaoicmi 
del Stnalort Chiui a ll)sttgno dtl progtllD i11isia1D dalla Camtra eleuiua, caniballull dai SmolOri Pinelli • 
Siollo·Pinlor td appoggiali dal Stnalort Ca®rna - Omroaiioni dd Miniilra di Gra•io 1 Giuoli1ia it1 
rilJ>0114 - Parola dd SmolDrt Pindli i• rispo11a al Senal-Ort Ca4orna - RiauunlD dtl .Sena1Dr1 Capriolo 
(RelalOre). 

. La oeduLa 6 aperLa a ore S 11'· 
Sono pnaenli i llini•lri di Agrit•ollura e Commercio I 

e di Gra1ia e Giuatiaia. 
Il Senatore, Stgrt1ario, .A.rnulfo legge Il processo 

•erbate della tornata antecedeme, che tiene approvato. 
p...,.ldente. Si di conoacenza al S.nalo di un 1unlo 

di petiaiooi. 
Il Senatore, Stgrtlario, Clbl'&l'lo, legge il .. goeo1e: 

SUliTO DI PBTIZJO!'il. 

e Il. 305. La GiunLa comunale di Varallo (Piemoule) 
reclama contro la aovercbia Laea che •'imporrebbe a 
ljn•l comuue t<l alla provincia di Vai1e1ia col oun10 
proaeuo di legge sul couguaglio dell'impoota loudia­ 
ria, e domanda cbe dal Seoalo tenga ridoll& a gin1ta 
miaura. • 
• 306. 11 Con1iglio comuuale di Pigua (810 Remo) 

(P•li1iou1 ldeolica alla procedente 1ul couguagllo del­ 
l"impoora foodiari1). • 

• 3«7. La GiDPLa mouicipale di Sabbia (Varallo) la 
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od•ioue alla peliaioue della Giuol&di Var1llo, n. 3445 
relali .. al conguaglio dell"impo11& fondiaria. • 

PJ'eaidente. Nuu .... odo ancora il Seu110 io nu­ 
mero 1i lari l'appello 1oomiuale. 
Il Senalore, Stgre1ario, Ctbnuolo fa J'•ppelio uomi· 

oale. 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LBGGI! 
SULL"ABOLIZIO!'iB DELLA CAUZIOllB 

DEI PROCURATORI. 
(V tdi A lii dtl &111110 N. 88.) 

PrMlden\e. Fattoti li numero ti potrebbe porl&re 
anzitullo io di1cuuiooe il pro8euo di legge 1uli'1boli- 
1ione dell"obbligo di P"'•lar causioue per J'eoerd&Jo 
della proleoaioue di procuratore, 1Ul qu1le •i aooo gil 
alcuni oratori iacritti. 

Se oou 1i la 011enuioue aprirò la diocn11ione 10pra 
que1lo progellO. 

RiliOGe il Seuat~ cbe t8IO ebbe ioi&itlita parlaaieo· 
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i.re dalla Camora do! Depullli, e che 1t1hl una modi. 
Orazione imporlanle per parie doll"Ulftcio Cenlraie. 

Pr .. gherò. qu.i~di l'onorevolissimo signor Mioisiro di 
GraElil e G1ual111a • rolere dichiarare a cbiarimento 
della discu11ione, se accetll il progcll; dell'Ulllcio Cen· 
lraie. 
:Mlnlatro di Oruta e Olnstlal&. Lo seceue. 
Presidente. Allora lrgger6 il progcllo dell'L'fflclo 

Cenlrale. 
e Art. I. L"oLLligo della cauzione è 1bclilo per i 

causidici che escrcilaTaoo prima drlla pubhlir1zione 
della lrgge t7 aprile t859 nelle rrovinrW. ddle Narr.br, 
dcll'Umbrio e dell'Emili1, -luse p1r6 quelle di Modena 
e di Reggio. 

• Art. 2. Ptr gli allri cui incombe di pl't'llare csu­ 
zione, il lcrmioe 811110 dall'orL 66 dello predell1 legge 
t7 eprlle 1859, 6 prorogalo sino 11 primo gennaio del 
veuLaro anno 1 Sfi.;. • 
• Ari. 3. La promolgozione della presente t.•gge Yarr' 

a pubblico diffldamento per lo niocolo dello cauzioni 
presl1le dal causidicl che ne IOno di•prn .. li col pre· 
cedente art. t. 

• Art. 4. Scorso on anno dalla pubblicazione della 
prcacnle Jrgge, ai 1vnooo 1e.n1'allro per svineelcte le 
cauzioni prt.'tlale dai cauaidici che ora ne aooo di- 
1peD1ati, qmJora, nel lrallempo, non 1ia alata fatlll op­ 
pa.laiooe. • 

La dìacussione generale è aperta. • 
Il signor Senatore Cbi es l, che 6 il primo inacrilto, 

Intende parlare anlla di1cuuione gt·ncrale? 
Senatore Chiesi. Soli• discu .. ione generale. 
Presidente. Allora la ptrola ~ al oignor Senatore 

Chi .. i. 
Senatore Chleel. Ho rhieslo la parola per propu­ 

gnare il prog~llo •dottato dalla Camcr• dei Depui.ti, 
e oono veramenle dolenle che il aignor lltnialro abbia 
dichiaralQ di accettare il aislema proposto dali' Ufficio 
Centrale, mentre i~ mi creden di trovare nel signor 
Miniolro on direnoore del progello aanzionato dall'allro 
r:uno del Parlamento. 

Ad ogni modo dir6 brevomenle le ragioni che mi 
perouadono eae1·re da pn·ferirsi il 1i11ema approvato 
dilla C1mora dei Deputati. 

L'Ufficio Cenlrale ooa 1i dimostra io mauima con· 
tr1rio all'abolizione auoluta dell'obbligo della cau7.ione 
impO>ta dalla legge 17 aprile 18à9 •i procuratori- ma 
vorrebbe cbe ai diff'eria.se que•ta riforn1a all'ucca;ione 
della ~i.scuasione di una leggo gener.le, che regoli 
re1crc1110 della profra.,1ooe dt procuratore. 

V~ramente DOD mi par QUClll UDI IUfficieote ragione 
per dirl'erirc una riforma che io credo uaai buona: 
anche in pendeuu di. un• legge generale 1i può be. 
oi1ei1no pror.edere 1 rif0nue speciali che airno credut.­ 
utili, mauim• quando tali riforme particolari tendano 
alla uniOcazione, come ~ qutiia di coi ora ri occupi•· 
mu; di fallo col 1 atema sanzionalo da qucota leg@e oi 
opHa immodi•tameote la uniftcatione 1111 ponto della 

cauaione, 11 quanto rhe nella maggior perle dttle pro· 
rinrie dcl Regno i procuralori per l'esercizio del!• loro 
prufe1siooe ooo tono punto obbligati a CdU1ione .. 
D'allra parte il Parlamtnto io urie occHioni prore­ 

drlle a riforme paraiali aache in prndrnaa di uaa leggr 
geoerale. Citerò •• riempio, la lej!ge aull'arreslo per- 
1onale; il eignor llioia&ro att-va prneolat.o ua progeu.o 
di legge gonerale cbe regolava compl•11iumentc la 
materia dell'arreafo penooale io matrria ci1ile e com· 
merriale; ma la Cam•ra dei Deputati prefert di IOtpeo· 
dero I• discu .. ione di que1lo progrllo di l•ggt, do­ 
••·ndo il lema dtll'arrrsto prraooale in materia civile 
tuere trallato ori progtlto del Codice ci•ile, ma io- - 
Ionio non ·si rimone<a ~all'approure due parlicolari 
dl•pooizi<>ni utili e 1ec,.Narie per miligare alc1ae 
uprene nella matrria d•li'•=sto cbt erano la •igore 
nelle provincie meridiouali. . 

Ma l'Ulficio Centrale crede che ooa •i po111 prore· 
dere a queall riforma particolare por un argom•nto 
che l880 crede perentorio. 

Esso dice: 
• Proclamato il librro ucrcizio, alle preeoiatooli 

guarentigie ctatiluite dal limite del numtro dei proc:o­ 
ratori , . dalla loro acelta goYemaliva, ovvero ~al poa- 
1e110 d1 ~na cosi dello piaa'4, la leg~e t 7 aprile 181>9 
ne aost1to1va una 10la: qiMlia deU11 ea1uiol1'. 
• Quande pertanto •i aboliaae anche qu .. ta, •• ... 

verrebbe che, èei beoeftcii dell'accordall libertà aareh· 
bero ooll gli -rrenU ad approlllttame , a•I meolre 
tutte le eventuali!~ dei danni 1 dei P"ricoll peatreb· 
bero pur aempre au •olore ptt l quali la l•gg• iat .... 
mantiene inaherato l'obbligo di nlcrsi drli'opera del 
cauaidiro. • 

Ili perdoni l'UIDcio Centrale , ma la aua obbiezioue 
ossia il fundamtntn per cui tMO crede doYeni peren: 
l11r11mente opporre ali'approvuione, ali'atlUaaioae di 
qutsta riforma speciale , mi pare cbe cada a fronte 
~elle •teBSe diapoeizioni della legge del t1 aprile 1859; 
1mperoccb~ r ... rciaio della prof.uione di procuratore 
6 circondato d• tante cautele, da tante garanaie, da 
tante condizioni che io ooo dubito di dini che l'o~bligo 
della cauzione ~ a110lutamente eaobersnle. 

Mi permetll il Sonato che io breve!1ltllle accenni ad 
alceoe delle dioroailioni di questa leggo del 17 aprile 
1859 t ai pentuadrrlt di Je,~ieri noa ...... ,.,. ohe 
la lt•gge citala abbia ooSlilnilo a tulle le gannlle, dalle 
quali 6 n11irurato J'inle .. ae pubblico, quella aola <lolla 
cau1ione. 

Nell'articolo 5 i alllhillto: 
e Per poter esercilllre la prof ... ioo• di procurattre 

eono ricbiNte le segattHi coudlaioni : 
• 1. Euere ritllldino ed avtre il godimento dei 

diriui cltili ; 
1 2. A•ere l'tll d'anni 2&; 
• S. h•re cons•gnilo il diploma di maglatero • 

. • ~. Anre compi•t~ i C-Orai atabiliU dille diacipllH 
llnt•·en1tarie per lo llnd10 degli •lemenli del diriuo 
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civile e dei Codici civile , di cemmercle , penale, di 
procedura eirtle e criminale, ed neroe aubllo con ap­ 
provaiione 8li esami ; 

• 1'>. A•ere aueso per quauro aooi compiuti alla 
pratica nelrurftcio di oo procuratore .. ercents ; 

• 6. Avere aubito noo speciale esame teorico-pratico 
avanti una Commia:sione da nominarsi annualmeate io 
ogni cilU sede di una Corte d'appello; 

• 8. E.sere iscritto od catalogo dei procuratori 
C11Wrcrnti, 1:bl! anrà tenuto presso ciaacuna Corte e eia­ 
aruu lribunale protinciale; 

> 9. Avere prestate avanti la Corte od auoti il tri­ 
bunale pr .... o cui Il procuratore è aoomeao a postulare 
il giuramento : di essere fedele al Re, di osservare 
lealmente lo Sta tu lo e lo altre leggi dello Staio, di p• · 
lrocioare graluitan1ente le cause dei poveri, e di atJem 
piert1 da uomo d'onore e di cosciema il proprio urticio,, 

Nel o. 8 ora citato è dello r.be il procuratore deve 
essere iacritto Di'I catalogo dei procuratori esercenti, ma 
da questa i&eriziuue tono escluse alcune peraone, le 
quali pelle loro quali~ non possone offrire alcuna ga­ 
raaaia. 

lnlalli nell'articclc 6 ~ deuo : 
e Non polraono e1&ere lserjui Dt!l coilulogo di cui nel 

numero 8 ddl'arlir.olo precedeute : 
• 1. I condannati a pcoa crìmiaale quulaiui; 
• 2. I condannati a pena correzionale: 
• a) per furte, lrulf• od appropriazione indcbita ; 
• b) per alteruiooi di ani, di scriuure e della 

•erità io qualsiasi modo; 
• e) pt·r sollruziooi romme .. e in qualità di nffiziali 

o depoaitari pubblici, od altrimenti io luogbi di pub­ 
blico depoaito ; 

• d) per concu .. ione o ~er corruzione di pubblici 
affìziali; 

• 1) per 1bUAi commeui io aft'Jri io cui aienai in· 
trome11i come aoUecitalori o come di tensori t 

• () pt!r auociaiiooe con rnaHatlori; 
• 3.' Qudli cbe 1iaoo io i1tato di !allimeoto di­ 

chiaralo ; 
• 4. Gl'ioterdelli e coloro coi 1ia 1tato deputato 

an cooauleote giudiziario. ) 
Nè crediale già• o Signori, che questa iacri&ioo,. nPI 

catalogo ai laccia lcggermcr.le; ea;a ai fa per derrelo 
del tribun•le o dell• Curle, sentito il Pub~lico llioi­ 
llero. 

E anche quaudo è alata falla, non ~ irrelr•llabile, 
imperoechè è 1tabilito dall'ulli1oa parte dell'art. 1 doe 
tenendo In qualuoque tempo a ri!lùtare che l'iaerillo 
nel calal1Jgo dei procuratori eserc~oli ai trovi io uno 
dei casi pre•iatl dall' art. 6 I' i1crizione 1arà annullala 
1ulla rapreacutania del Pubhlico llioi1tero, 1enlito il 
procuratore i1crillo e oon potr• più la iscrizione esat·re 
rionovata, quand'aacbe il procur,tore ai~ italo condao· 
nato 10)tanto ad una p1 na corr<'1ioaalo per alcuoo dei 
cui conlemplatl nella oecooda parte dell'.rl. 6. 

Ila DOD baala ancora i ciò ehe melle il IU68ello alle 
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ga~anzie cho la ciMa le~ge dà al pubLlico per l"eaer· 
c1110 dl•ll.i prufeSJ1tJne di 11rocuralore è l' istiluzionc 
della Carnera di d1aciplina, la quale veelia assiJuameote 
1ulla condotta dei procuratori, ed è come una apoda di 
Damocle eul loro capo. . 

Soao notevolissime le 1ttribo1ioni di qotala Camtra 
di di.JCiplina; esse consistonn: nel trgliare all'uB&er· 
••••• delle leggi e dei l't'gulameoti ed al mantenimento 
dtlla dieriplina fra i procuratori. a!lìnchè il loro ur6cio 
venga terrcilalo con quPi principii di rigorosa probità 
e dclicate7.1& che dcggiono co~tituire la l>:1se rondamen­ 
tale ddla loro prol'"'sion1•; nell'invigilare aulla condotta 
dri sostiluiti e d(•i praticanti, e ocllo spedire o rifiutare 
ai 1nl·d~irnl i certificali di moraliti e di capacità che 
loru foMero richiesti; oel dare i provvedimrnti discipli­ 
nari; ori pro1nuo,·crc quelli che sooo di competenza 
delle Corti o de.i lribunali; nel pre•eoire o conciliare 
le differenze rhe po111;000 Hlsorg1•re fra i procuratori, e 
fra e!si ed i loro sostituiti, ooo che rra eui ed i terzi 
per ogg1·Ui altinrnti all'l'iercitio delle loro funziooi; o~) 
dare uu avviso motivato 1ulle anzidette differente e 
aulle quPBtioni relati•e alle tasae degli onorari e delle 
apeae. 

Non basta ancora. Ollre alla •igilanza di queola Ca­ 
mera di disciplina, ••glia aulla roodotta dei procura­ 
tori lo 11<-'"o PubLlico Ministero. 

È detto n•ll' 11licolo 36 che il llioi1tero Pubblico, 
pre11ao le Corti ed I tribunali li 1pecialmeote incaricato 
di •rgliare all'eoecuzioce della l•gge e dei reAolamentl 
rclalivi oll'reerciiio della proreBJione di procuratore ed, 
occorrendo, a questo fine potrà chit•dere che gli ai pre­ 
oentioo i rc3iatri d.·lfo dcliherazioni della Carnera di di­ 
aclplina e lare poacia le d1•bile rappresentanze alle Corti 
ed ai tribun•li. 

E di più la 1ltlllaa 1.gge l 1 aprile, la quale, aecoodo 
1Bscriace l'U!focio Centrale, ano avrcbJ,e data altra ga­ 
ranzia ai leni che quella della cauiiooe, atabilisce ona 
epl"f'ie di Codice penai~ prr punire le m~ocaoze e le 
colpe dei procural(lri oell'e1ercizio dL·lle loro funzioni ; 
Codice penale parlicolare ed lodipeudenlo Ja tolte quelle 
peue, che po880no infliggersi ai procuratori a lr.rmine 
del Codico penale comune. 

Le pene a cui •anno eoggelli i procor:1tori per ln­ 
frilzione agli epeciali doveri della loro profeasioot, souo: 
l'interdizione dall'urth:io; la s0speoaione, che non può 
caat're minore di t 5 giorni, oè maggiore di due me.si; 
la multa; l"amcneod.i ed i pru\·vr.dimt>nti disciplinari, 
I quali 1ono I' nverlimenlo e la ceooura. Ed è dello 
infine ddl'anirolo 59 che I• di•pooiziuni penali di cui 
bo fallo ctono, e'iotendooo alaLilite uoza pregiudizio 
di quelle cootenuto nel Codice e nel regolamenlo •olla 
pn.•redura civile, e 1en1a pregiudi1io pure dell'azione 
per rioarcimento dei danni e della nulhlA drj!li •lii che. 
aia parlala da qualunqu• legge. 

lo spero ('.he il semplice r.tono Ji queste 1araQtie e 
di qae5le cautel6, onde la citala legge b:i circondalo 
l'cae•ci1io dell• profe.,ione di procuratore, farà chiaro . 
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· ~on auesi~lere in. alcun modo la base a cui appoggia 
I Ufficio Geolrale 11 suo sistema, 000 aueeislere meno­ 
maroento cb~ la •ola garaozi• d•la al pubblico dalla 
cilala legg~ BI& quella della causicne t ed io erodo di 
peter autr~re rrancan1eote che l'ol>bligo drlla cau1ione 
•. Croate dì Laote garanzie e condizioni etabilite dalla 
ctlola leggo, aia un obbligo a..olulamenle esuberanlc. 
R d;rò di più, non 1C1lo eauberante ma dannose, im­ 
perocchè l"obbligo dello eaueìoue tiene lontano dell'e­ 
ltirclzio di que,;ta nobile profe.uioof! molli abili ed cne­ 
Ili, I quali non possouc alteodervi aole1 percbè non 
hanno i mezzi di dar ha cauaione voluta dalla lt·~ge. 

Si8oori, la mi~liort! garansia dell'onestà • della ca· 
parità dP~li esercenti 1i 6 la pubblica cpinioae, la 
quale non ai iogao11a quando ai tralla dl @indicare del 
JDerilO e della U1oraliL1 delle persone. La pubbli .. opi­ 
atone designa i capaci 4' gli oociti e questo lrf"tnendo 
tribunale tiene in rispetto, ancbe aeaaj più dell1 mi· 
aure preòe dalla citata legge, gli steaai esercenti, i quali 
bea saune, ebe ruggirebbero da E'lli i clienti, quaudo 
een offristero 10Jide g:irao1ie di cap01cità e di moralili. 

Per queste ragioni io respingo il oi•tema dell'Uffìcic 
Centrale, e prego il Senato, ed anche I'oaorercle 1ignor 
!lioialro a voler approvare iJ progello quale ru già BUD• 
1iooato dall"altra Camera. 

Prealdente. La parola apella al aigoor Senatore 

bisognava che queete rautt•le U avessero qualche r.osa 
di etlìcace, 

Ma, osservò il Senatore Chie:1i1 a queial"eff't-ltO si 1000 
prcacrillc v:irie altre garanzie, curai di etuJi 1peciali, 
e11ami aopra materie asaai estrst1; di piil sono state 
stabilite norme per imp11dire che noo 1engano insrritti 
n•ll'a!Lo dei procurJlori per•uno poco degne di flgu- . 
rarvi. 

Ma QUl'8le g;,ran1ie Q eh~ COia miraoo r 
A stoliiliro la prc:11uazione che IOJ pfofesaione di pro· 

curJtor~ 1:iri ei;trcila da persone di una rerra capacità 
e a dovt•re, e cl1e saranno esrluse le p('1'10ne di dub- . 
biJ moralità. 

M.i ai può indurre da luno qu<'1to che ai avrao~o 
persone le quali es;erriteranno l:i profetsione lralmeote ! 

Bisogna rimeucrsi nel dubbio iotieramcnte a qut•1ta 
prceun~iooe ed ai Luoni tff•.·tli che ne risulteranno. 

Credo aicurao1cole che la pubblica opinione esercila 
su questa clasSH rispeUabilie.1i1na d'uomini il iUO im· 
pero, ma vi aoao iotcrrui posith·i da ClUlelare. 

Lda procedur~ 6 una contic.uazione d'aui, j quali, jJL'r 
pro urre un mul~1to, obblig.•oo ad una ccrla alliYiL.l 

' a certe avvertenzP, ad uoa cerb diligenza. 
Se quesli doveri non ao0o adewpiuli biMgna ricor­ 

rere alla coerci&ione. 
E .qual è la c.oercizione più cffiraro di qurlla di una 

r.au11one che ri~ponder• di tulle le conaegueoie dei 
lorl) atti! 
Se ei_ pan _mente al.la diversità che esiste tra i pro. 

cura1or1 e gh avvocati ai ar.orgrrt (a.riJmtnle il motivo 
dellP 1Z&ran1ie ricbir.sle per i primi. 

L'ufficio drgli avvocali è puramPnle di con~ulente. 
gli avvocati dt•bho'lo (ar uso dci loro lumi, dtl loro in: 
gegno prr dirigt>re le ca.use nel mollo più ronvt·oicote, 
e questo non può prr conseguenza abbisognare d"alire 
prec•uzioni, 11lvo quelle genel"'•li che rigu•rdaoo )'0• 
norcTolC'zza d1·lla P"TIOna e la sciPnza di cui deve e1- 
acre (oraita; ma Del procuratore ai Psigc una giorna­ 
liera •lliviù, eesendo aJ esso arfidati gl' interr1Si dci 
privali, I quali de~booo, mercè la loro aolerzia, olle· 
O<"rc conlpimenlo di giustizia, 

~OD dubito punto che nei paesi dove non tsiate l'ob­ 
bligo della cauzi .. ae, dove non è esistilo prr lo paa1to, 
vi 1iaoo proruratori oar11iuimi; aè ct-rlo io credo che 
la moralitA d•I procuratori ai dt·bba mi•urarr dalla rau. 
zione: ed è io ciò appuolo cbe oembrami aia cadulo 
io errore il Senatore Chiesi. 

Bgli tenne la r.auaione come una 1pecie di 1peci6ro 
corno un meuo di misurare l'altitudine mor:ile dei pro: 
curatori. 

. Non ~ i~ questo ••nso cb~ •uol e11ere con•iderata. 
S1 traila d1 •ed•·re .., non 11 debba aasicuraie in d 
effic•r• I' adcmpiroento delle runziooi che 1 mo 0 
affidale. oro oono 

Riguardo a q11esto non nasrondÒ la mi . . e d h . . d a conV1nuooe. 
r.~ ~ c e nei paeSJ ore tll,)Q vi esistono cautelo e di- 

1t1phor, qu.,lo adempiweolo non aia forse tanto eaauo. 

l'ioelli. 
Senalore Plnelll. Se ai lrallaese di una legge ema­ 

nata 10110 un reggimeolo diverso e sollo condizioni che 
ora potessero dirsi mulate, io c1>mpreoderei l"ardore col 
quale J'ooore•ole Senatore Cbi .. i ba comLalluto l'opi· 
oiooe dell" l.!r6cio Centrale rigu•rdo al principio, che 
atrebbe considerato, come dichiarò, dtgoo di qualche 
cooaider•aioo~ prima di esBtre al1bando11ato, parlo del 
principio che vi debba essere una cauzione per I' e..ier­ 
ciiio della pru(~iono di procurolore; ma quando ai 
traila di una legge, 11 quale non 6 io •igore cbe da 
pochi anni, che ru proclamala io 1eguilo ad nna aoleooe 
• TÌva di1cu1iione uei dutt rami dt·I Parlameato, che 
fu compagna di lanle allre leggi, le quali b•noo avulo 
anch"eaae per scopo la liberazione dai •inculi cbe coJ. 
piTano certe pru(t"SSioni e nrllo 1l(.>880 tempo aTevaao 
per mira di doro efficaci cautele ali" ordine pubblico, 
aon 10 concepire come si debba ora easa disdire e ab· 
bundonare. 
L"onorevole, Senato~ Cbie1i accennando alle garnnziu 

che tutelano J escrcl110 dt-lla professione di procuralore 
ha !allo l'elogio della l•pge la quale lo alahili; Ja ceo. 
aurò pctò nella parie che ebbe 1 prescrivere una cau- 
1iooe. 

Con pace dell"onort.vole Senaloro Clii•ai, io ooo lrovo 
il IUO ragionamento concbiud~ote, anzi trovo che euo 
urla cootro la sua base. 

Dal momenlo che ai rironobbe cho l'esercizio della 
profeesione di procuralore doveva "'8ere circuodato da 
molle caul<le a luleia dell'ioterease pubblico e privato, 
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So che le liti e nell'Emilia ed ID .. rie parti di al­ 
cune pro•incie durano oo tempo considerevole. 
Io ooo ignoro gl'ioOoili richiami mossi contro le leggi 

cbe colà furono inlrodotte recentemente, ma io diman­ 
derei '"' tali richiami ai fauno dai clienti o da procu­ 
ratori, da cittadini o da anocali. 

Qo1ndo parliamo dell"utililA delle leggi non dobbiamo 
1iodacare le categorie di persone le quali sono soggette 
alle med .. ime; ,bisogna redere l'effetto che esse pro­ 
ducono in generale, ed io non temo di asserire che 
dopo l'introduziooe di discipline, come sono quelle con­ 
leoule nel Codice di procedura e di tutte le sue di· 
1poai1ioni, l'amministrazione della giustizia in quelle 
proyincie •i abbia 111ai guadagnalo; credo per con­ 
oegnenza che non ai debbano offie•olire appunto tali 
diaposi1ioni, le quali aenono di regola e servnno di 
garansia ad uo tempo. 

Il procuratore Il quale aa che non adempiendo le 
dispoaiaioni delle leggi di procedura corre rischio cbe 
la 1u1 cauzione aia menomata, fari il 1uo dovere in 
modo da noo incorrere facilmeole io tale multa; lad­ 
doH ae ai lucia cbe le sole Camere di disciplina e il 
tlioi1tero Pubblico 'eogano, direi cosl, a corpo a corpo 
eel procuratore, qu61li cadri facilmente nella rilaasa­ 
leu.\ e nella negligeou nelradewpimenlo dolio proprie 
funi ioni. 

Tali soee le ragioni per le quali io aono ben lungi 
dal trovare che aia Il cuo di occuparci per .ora dulla 
propoala aboliiione. È mio aniso cbe la cauzione è 
ana condisiune la quale deve applicarsi all'escrehie 
de' procuratori , 1iono questi ammeBBi o per decreto 
del principe, o de' collegi giudìaiarl , o per libera con­ 
correnza, mediante certe prescrizioni. [OzJomma que­ 
ll'eserciaio debb'euere 111icoralo In maniera efficace. 

Senalore Blotto·Plntor. DoP., le parole pronua­ 
siate dall'onoreYOle Senatore Pioelli poco mi resta a 
dire. F11b qualcbe 0'9<rn1iooe generale. Libertà di 
prof ... ione al grida quiuci e quindi. E bene ola. Ma 
la libertl dell'uomo ciTile non il la libertà del sel­ 
•aggio. E.iaa il ristretta, modificala 16 dove incomincia 
U danno del terzo. Cosi, a c•giou d' .. empio, io 1000 
nel diritto di fare nel mio fondo tulio cbe mi piace , 
ma a palio che aou rechi olTeBI alla proprietà del 
•iclno. 

N6 soltanto il danno reale, ma il pericolo del donno 
buia a modiOcare la mia libertà. Per tal gui11 io uon 
poBBO negli 1porti delle mie fioeslrr trnere un TOSO di 
terra o altra cosa qualunque la quale, cadendo, poasa 
rompere la cenice del mio proBBimo. 

E per ul~mo il .iolo limore piiJ o meno probabile 
del danno t limite alla mia libertà. Sona qu .. to prin­ 
cipio ai fonda la proibizione del porto delle armL 

Per certe maolue di orfici la 1ocietà ha metlieri di 
gaaren1ie , e cbiede quando la guareotia del sapere , 
quando la guarenti& della rellitudioe , quando runa e 
}'altra, I ciò lalto iD misura laDtO ma&giore, quanto 
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maggiore 6 il danno, o"ero Il pericolo o Il Liruoro 
del danno. 

Non sinmo qui certo nel cuo di pubblici urficiali ai 
quali non vha dubbio rbe 11 Governo può domandare 
ogni e qualuoque guarentia. I prurnratori aoo 1000 
non debbono essere pubblici ufOciali. Non ai dovrl 
perciò chiedere ad .. si lo guarentia del 1apere f Certo 
si; peroccbè non •i ha qui aollaoto l"inler.,ae dcl 
privato, ma preme assai per l'ordine dei giudicii che 
coJui che viene a diapulare le caoae coooaca le rurme 
della procedura, e sappia accoociamente etporre le 
ngioni dt:I suo priocipule te nuo Tuulai indugiala, in­ 
tralciata e quJBi rendula impoBBibile l'amministrazione 
della giu•tttia. 

Più necessario è ancora nere aicurena della retti­ 
tudi!ll!. Cbe fa egli l"obbligo della cauzione! Diminuisce 
indirellamente e, ~condo wP, opporlunamcnle il ou· 
mert> dei concorrenti. 

Non a chiunque •noie nraono aperte le ·porte dei 
giudici, ma a numrro piil piccolo aHai di quello A· 
rebbe quando ogni cauiione roase abolil:I. 

Beo la ITllìcio Centrale a r .. pingere In m111im1 l'a· 
bolizione della cauzione, e l'onorevole Relator~ ba dato, 
a parer mio, buon 11ggio della sua logica. Cootullocib 
mi permetla di dirgli che da principio largo ba dedotto 
troppo 1lretla conseguenza. Respinge Il principio della 
@«'ntrale abolizione della cauiione, la maoliene per 
quelli I quali 1ono &lati già ammeHi a esercitare l'uf. 
6cio di procuratore 1eor.a cauiione. Quale la r~giooe? 
Furaecb~ il diritto acquiaito 1 Ila come, donde e per· 
cb6 T Se il Governo ba tolleralo che •llri Hercitaase 
senza cauziono l'ufficio di procuratore, ha eS10 perciò 
legate le sue mani! Ra promesso di non proporre una 
legge che rinnovi quell'obbligo! Ila roluto dir ciò ? 
ba potuto far r.iò T 
Signori, l'ordinamento dei procuratori gion che aia 

1tudiato e rlatudiato, medilalo e rimeditato, eaao è olJa 
delle parti piil diOlcili del Codice di procedura civile. 
GiA io non intendo di tornare. 1:11 metodo dcl numero 
determinato, 11 che nei tempi presenti aarebbe aseolota­ 
men le aa aSBurdo. 

Andiamo perciò all"allro estremo, e lasciamo che il 
llDluariu della 8iU3tizia Sia iaYa80 da ogni gtOtrazionc 
d"uomini f 

Mai no. Di meno ai due eelremi è la •ia mmau1, 
quello per la quale ai perviene ognora alla letilA pratica. · 

Sia lecito a ciascheduno esercitare l'urHcio di procu­ 
ratore, ma dia oguuno le opporluoe guarenlie della 1ua 
capacità e della aua moraliù. 

Dico on fatto doloroso. Come ru renduto più !acile 
J'cstrCiJiO della profta»iooe1 COI} to&lO iJ foro (u iognm­ 
LratO da una mohitudioe d"uomini che la giustizia ed 
il pudore dei tribunali avenno meBBi alla porta. 

Non ti ba menle umana, o Signori, che po88a ano. 
dare un nodo, che po88'l •gruppare cn gruppo ratto da 
no abile procuratore. K la legee che dice ! La legge 
dice che lo liste dei procuratori aoao esecutorie. 
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La facilità cresce lo baldanu. lo rendo onore alla 
cJaase dei pro1·uratori, ma ..•.• i) Senato intende benìs- 
1imo q_uello ~be vorrei soggiun.irre ...•. (llarild.) 

Le l·sle dei procuralori cadono come fiocchi di neve 
iuli? v_ene alpine nei tempi invrrnali; e quali liste I 

So d.,pul.au di un napoleone d'oro, il procuratore 
dava la noia per eei marenghi di spe1a. . 

Conosco una povera famiglia di questa cilLt che J1- 
lig1 da molli aoni per mettere io tasca la piccola 
1ommo di lire 2:.00. la quale fami~lia dovrt pagare 
liro 300Q per le ep~ annoiale dal procuratore. . . 

· !ioo parlo delle cosl delle session]. Deutro chi Cl 

tede? Chi può aceertame il numero e la durala! C<>­ 
Doaco ooa 1igoora la quale era io qualche relazione di 
benevolenes colla mo&lieo del prceurarore, a cui chic­ 
deva alcun• •olta: Signore, e la mia c11usa ~ E quegli: 
,. co1l o cosi. Signori, ognuna di queste parole cast.ava 
una sessione; ed ecco come 1'iograasaoo le li•tc d~ al· 
cuoi procuralori I (/larild prolwngata.) 

Accenno a fatti dci quali potrei dare la prova. 
Se io dovel8i escogitare uoa legge intorno all'ordina­ 

mento d~i procuratori, vorrei proporre principalmente 
Je disposizioni elle ro ad accennare 

Nc11un1 seseioue aema la firma dcl cliente, ovvero 
di due tesrimotrì degni di fede. Toha la esecutorieté 
delle liste, Ma sopratuuo, o Signori, imporla di asscg­ 
gellaM! i causidici ai Procuralori del Re, e meglio an­ 
cora aHa 1evrra disciplina del procuratore generale 
presso la Corte d'appello. 

Oggi r.he ne può egli il procuralo re generale f Egli 
non ba meuo di utr;ngere uo causidico a preS<.•otarai 
a lui, non può !arai raibire le liste, ei può nulla in­ 
oomma o pre8"0chi nulla, 

Signori, io non IQ pili in quale mondo io mi ai1,, 
allorquando io vcggo regnare dapperlullo la conlraddi- 
1ione nellt.: Jeggi, nei costu1ni, n~l modo di pensare e 
di fare 1li1na d•lle cose Lalmeole, che ooo so più lro­ 
nre li bandolo dei ragionow.enio. Addurrò un 10)0 e- 
1empio. li giudice di maodam•nlo, officiale di polizia 
giuJ11iaria, chiama un. duca, un principe, un gran di­ 
gnit.rio dello Staio, e tulli dehhooo obliedirgli. Il pro­ 
curatore geoeralf", qurgli cbe iotigila 90vra tutti gli 
urHciali del minialno puublico, e anche sovra la infe­ 
riore ~a@istratura giudic~ole, non ba il potere di farai 
obbedire d1 un causidicol 

Yil ?on vi pare un assurdo, o Signori, che il giu­ 
dice d1 01andamL'Dlo abbia diritti maggiori di qurlli che 
abbia il procura lor f!"Deral•? 

Si8oori. io noo Yeogo 1 filrvi proposte di eor11: bovvi 
esposte le mir idet, disordinai<>, a dir vero e arucile· 

' ' ma IUllavia con6do che mi abhiale Inteso. 
Coocbiud•rò pregando l'onor.vole GuarJHigilli di vo­ 

lerai brigare di quesla racceoda mollo ecria. 
Nd proporre una legge intorno all'ordinameolo doi 

procuratori vegga di fare io modo di mouare le unghie 
a' del<etabili nmpiri de" quali ho 1io qui ragiooato. 
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Presidente. Ho la parola il eignor Senatore C..­ 
dorna. 

Vuole paridr prima il 1igoor llioialro f 
Ministro di Graala e Giuatlsla. La cedo al Se­ 

natoro Cadoma. 
Srnalore C.dol'Da. Prtgo il Senalo di permelltrmi 

porhiasime osservuioui per dimoetrare cbe al pro9ello 
di legge ddrt:rncio Cenlrale dovrebbe, a mio anito, 
pre!.rirsi quello ini&ialmente preeentato dal aigoor lii· 
ni&lro Guardasigilli. 
Non disconosco che il progellj) dell"Glficio Cenlra)e, meo­ 

ltts non coml>alle il principio dc•lla libertà della cauiiooe, 
n·ca uoa proposla la quole lascia aperto l"adilo a che il 
principio dell"aboliziooe della cauzione possa waere de­ 
bnilivamenle slaoilito prima che venga auuala ia leg9e 
auuole, imperocchè coll"art. 2 • prorogalo il termine 
alla eaecu1ione della legge 1le1Sa. Pormi pero cbe la 
diacuBOiooe ahbia parlalo la queelione •ul campo del 
pnocipio, •"endosi negala uaolntaDJeo~o l'opportuoilli 
di abolire la cau•iooe che • preacrilla per i procura­ 
tori; ed è appuolo au ciò che io io tendo di fare al­ 
c~o~ 033erya1iunl, le une ruionalit le altre pratiche e 
d1 !alto, dcductodole da qualche t1perienza cbe ebbi 
anch"io in 27 anni di esercizio nel foro. 

~a•ioo~lmeiue il principio che 1i debba imporre a 
c~11 estrc1t1 una proreasiooe una guarentigia a beneficio 
d1 col.Jro che ai aerYono di lui, raziooalraeot.e dico 
queslo priocopio o dev'esaer applicalo a lulli coloro l 
qua!i e.•rcitauo uoa proft11ione dal cui abuso polla 
veo1re UD danno ooo racilmente ripal'l:lbde o non rlebbe 
eaaere applic'3.lo a oeauno. 1 

lo non veggo io terilà per qual ragione debbano 91• 
sere a .. oggel!Oli a preslore cautione i procuratori e non 
lo debbano eS1ere gli avvocati, non i medici che banno 
la •ilo degli 00111ini ndle mani, non gli apesiali che 
ccn uo solo r.rmaco pn11.1-1no uccidere una ioliera ra­ 
mi~lia. 

Seoalore Plnelll. Domando lo parola. 
Senalore Cadorna. lo credo perlaoio che In queele 

malcrie 1e ai •uol procedere alla 1lregu1 del principii 
bisogna eaaer logici, cioè applicare il principio della 
guarentigia :ill'eserciiio di tulle le proreasioni, e quindi 
iov.dcre iodirena111en1e o al111eno iu porle il principio 
della liherlà. 

lo comprendo come la cauzione poteae aouo ua 
ctrlo punlo di •i•ta eHere aoomi11ib1le aouo il 1i1lema 
che limitava il numero dei procnralori ; imperoccb6 a 
peno di una l•gge che obbligava di aervlral del pro­ 
cunilore, a peuo d"uo"allra legge la quale dic~'"• uoo 
•i servirete che di qut>fl.li procuratori, etidenlemente la 
lo•gg• a.uumeTa la responoabilllà di llllelare 91"io1ereaa1 
di c~loro i q~~h erano obhiigatl di adempire a qUl!lla 
doppia pre1cr111oor. 

Ma dal momenio· che tali lin1il.a1ioni furono lolle, dal 
momenio_ che l'eaercizio della prorrssione di procuratore 
ru reea libera_, qurato dehb~ euere trallalo nello lleaao 
modo ron coi &1 traila l'ettrcizio delle altre profnaioDi. 
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lo non vrggo dunque per qual ragione i procurstorl 
•oli debbano r1<•ere a .. o~gol~11i ad una cauzione. V•~go 
benal una certa quale r•giono per cui colla leggo• del 
1859, almeno in via transitoria, ai potè prescrivere una 
raurione. 

I p:iuJg~i da on sistema ad on altro, massime in 
siff,1t1a materia, portano sempre rari sè qualche inc:on­ 
l'eniente; era porciè evidt>nlr. che dopo on sistema di 
monopolio stato io vigore per tanto tempo, mentre che 
in tutti gli uffii:i di procuratore ti tra o o molti sosti • 
roiti i q-iali, come ! beo -naturale, aru-luvano a diven 
tare rapi d'uffizio mentre vi era gran numero di gio,·ani 
j quali avevano preso gli esarni od eransi abilitati agli 
esaml di enusidirn, era evid<'nlfl, dico, rht- la f"arrirra 
del canaidiro sarebbe stat:i invasa tutto ad un trailo 
da una grande quantità di persone desiderose di errarsi · 
una rortuna; citi , ripetc , avrehbe potuto grn<'rar~ 
qualrhe inecnvoniente, al quale poteva In modo transi .. 
torio 1nell1're rimedio l'obbligo della cauzione. 

Ma ora che 1000 già passati parecchi anni, ora che 
anche nel~ provincie nelle quali pri.na tRialeva il mo­ 
nopolio [d Bl>h,lila la libertà, io erede che tale argo• 
mento più non re11ga. 

Ma vi è un'altra ragione la quale mi pare più deei­ 
IÌTa per non ammetlere la eaueione. 

Suj-pocendc anche che in priur.ipio la cauzione ai 
poua difendere, cke si J'OSsa ragionevolmente imporre 
ai soli procuratori, io domando se tale eausioue garan 
tisca essa realmente l'interesse dcl cliente. 

Qm·ela 6 una quesliollt! pralica e di fallo, e noo •silo 
a rispondere francan1ente che la cauzioae non di nea­ 
suna garanzia, e che ·se 1i Tuole che eaaa 11 dia, è 
fona portarla 1d una somma tale rhe diventi assoluta· 
menle in•opportabile -.d equivalgJ al monopolio, olla 
proiUizione di eet!rcitare le runziuui di procuralore. 

Ba1L.l per liii eff1·tlo indicare le aomwe • cui si limi­ 
tano le cauziooi ed aver prcst'nlf! la 1ua.s1a enorme tfi 
inltreui cho ioni) patrocinati doti prorur1l•;ri. \'oi mi 
pilrlale di rau1ioni di 2, 4, 6, 8, 10 milil lirl·; ora a 
che •algono queete cauzioui d~i proruratori i quah 
baono quotidianamente ntJle m;,oi iott-reui per cenli· 
03ia <ii mi~l1aia o per ruilioni di lire, dl•i procuratori 
·che col 1010 l<taeiare passare on trrn1ioe percnlurio 
pouooo recare Dl rliente il danno di ctotina.ia di milio 
lire? 

lo dico adunque che, aucbe poala da un lalo I• que- 
1tione di principio, la questione di ratto risolve ogni 
difficol~, epperciò, riiiClO, la CilUZiOh6 è 3830IUtamcnte 
iotffica:-e, non. à che un 'lncolo ioulilt•; anzi un vin­ 
colo dannoso d..J quale DCCCSldriamrnle f• le Bprlle il 
cliente. 

J1 procuratore -cLe de,·e prl'8tarr. una cauzione, d'or­ 
dinario· ricorre ad altri per olleocre I fuodi uect!l&ari 
ad eseguire quf"1!11a obbligaiion<', e ciò non ottiene rhe 
paRanc1o eomme anouali lllltolta ossJi raeguarricvoli. 
Ora chi noo '"di"! che colui il qu:ile deve riinLorsarle 
' awutlO il clieole? Saranno laDli wcidenli di piil 
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che non aarebh,J'() •orti; a:iranoo, come diceva t'ono­ 
retole Siotto-Pintor, lti: note le qui\li tlivf'rnnno ao poco 
piil gra\·i; cosl che il c-licote senza la aperanza di trarre 
un •<'ro proHlto da cod•Bla cauzione dovr6 pogorne t!i!li 
Bleseo il valore. . 

lo roocbiudo perlanto ript'k'ndo che, sia tb• ai coo­ 
aideri la questione dal lato dci princiiiii r<1zionali, sia 
d;\) lato pratiro, la cau1icne è inammeseibil1·; epperciò 
io inclinerei ad appo@giare il pri111itito progetto votato 
nell'altro recinto dt•I P•rlamcnlo e proposto dal aignor 
Ministro, non disconoscendo però, rome dissi, che l'Uf­ 
fti'io Centrale non ha fallo una questione di principii 
e che I• •na proposta, se ha alloolanala la dociaione di 
quPsla qoestiune, ha però Jasciotto un limite ablm1tanu 
largo perchè essa poe:Ja essere decit'n pri1na aocora che 
la leogo del 1859 po•<a es1ere applicala. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo non •olrer6 

nella queslione do·! principio, se d•bba annullal'Bi o man· 
lt>nl•r:Ji la cauzk1ne; mi ·1imiterf. aolarntnte ad esporre 
le ragi11oi per le quali mi ~ paruto convt"nil•nLe accet• 
lare il progello deWUrftcio Cenlrale. Se in le.i generole 
dJvMi~i m3nlfeatare la mia opinione, non ftlilerei 1d 
assor.iarmi all'opinione ~srress:i dall'ooorcvole SC'oatore 
Chiesi e dall'onorevole Senalore Ca~oma, che t gi6 
r.on .. crala n•ll'arlicolo primo drlla l•~ge •ot1l3 dal­ 
l'ollro ramo del Parlamento. 

Per qu:inta importania possa or.ntllerei ad una caa• 
zionf", estaa riuscirà sempre ineufficiente itllorc-h~ ai vo­ 
glio nella medrsima 11Corgrre la garanti• dei dirilli del 
leni. Quando •i lralla drlla pror .. eione di rl'O<'uralol'f', 
la liberLI, la confidtnu dei rlienli dete •"ere l'unica 
reµola e la sola paran1ia dei loro interrsei. 

Nondimeno a me p:Jrve, rome non esitai di dirhia ... 
rare n•ll'allro nmo del Parlam•nto, rhe I• questione 
1e debba mantenerei od annollartti la rau1ione, 1arehbe 
alate più con,·enieotemente trattata quando ei foue poeto 
mano ad esaruioare tutto il eiste1na cht- ri11:uarda l'ieti­ 
luiione dei pror.urnlori. E'araioare panhamente una 
coa1lizio1ie dt'll'ammiuione alrei1erci1io di una prur ..... 
aione aenza guard:.re alle altre che Ti aono e dalle 
qu:ili potrebbe essere aupplita, mi pare pico ragioae· 
voi~. tanto che l'onorc•ole Senatore CbiPSi, aTendo vo­ 
luto rJcr.!.lmandore coo buone considerazioni Il euo U· 
aunto, ha do\'oto nect>aaariamente ricordare mo!te dispo· 
1irio11i ddla l•gge le quali oon cadono nella presenle 
discuuione. 

D'ahra parlo, o Signori, io da più lempo ho nomi­ 
nato ur.a Con1missior.e rui opp<lrtengouo onc.re,oli mcm· 
bri di quc•IO e dell'•hro ramo del Parlawenlo, che con 
alJcrill intende ad apparocchiare on progello di 1•~8• 
con1piuto ir1torao aJl'e11ercizio della siroft1Sione di 1v­ 
~ora10 e di procuratore. Qu(lste ronsidera1ioni e 1'1 • 
SJll'llativa cb~ il pr11g1·lto di leg~e au1itlettt1 pou~ es. 
1ere prr,.,enlato rra non molto al Parlanaento, m1 fa­ 
C<!\·:ino deelslt•rc dal eoetenere, in questo momento, la 
aholizione a111oluta d1·lla rauzione. 
· Aggiungerb anr.ora: I lam•nli per qneola cauiooe 
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non parliirano da tolti ·quei pror.uratori che tono nei 
p3t'ai nei qaali la cauzione 111i pr<'ala; eui muo•e•aoo 
partieelarmente da qu•lle provincie alle quali lu appli­ 
cala la le~ge drl 1859, dalle pro•incie eioè dcll'Em1li~ 
e delle Yarchti, e parLirolarmente muovevano da quelli 
i quali 1i lrova•ano già DE>ll'eseN"izio di procural~re ~I 
temp) io cui la nuova legge Co io quelle provooc10 
applicata. Pare ora naturale il dubbio: per qu1eLare 
questi elementi, ae tiia conveniente prende~ lo ~ame 
" deOnire on punto aingolare di uoa lt>g~e, ed ur.tare 
forae a consueludioi che io ahri p:teai e da alcuni •i 
aostit!DC che diano utili risultanlenli. 

Per qoette ragioni, a me parve dover acco~liere la 
propoala df'll.Ufficio Centrale, la quttle ao11aoi1al.me~1.e, 
aen1~ meuere io dubbio, 1eo11 decidere aul pr1nc1p10 
clte ru volalo dull"allro reme dcl ParlameDIO, Dtt di(­ 
feriYa quasi la discnl&ioot, pur portJJndo rimedio a 
quelle l1goanz:e che 1i muovevano da alcune delle pro· 
vioci<I del regno d'li>lia. 

Queate querele noo pote,ano ooo parere giu1te ~i­ 
ipeUu a quei procur;1lori i quali 1i tro,;1vano 011111 e­ 
aerci1io .dtlla prolesaiooe quando la nuova legge tra 
applicata. . . 

lo rìspeuo le oseervuiooi del Senator•. S1oll~·P1ntor, 
ma ovideotemeole al wmpo in che oell Em1ha mtre­ 
dar.e•UI la 000<1 ltgge, trovaodo •;sa alcuni che po­ 
tevaoo eeercitare l'uffir:io di procuratore, e per eaerct. 
&arlo ooo erano 1tnti 600 a quel punto aoltopo&li al· 
l'obbligo d•lla c1uziooe, era nidenlc che costoro po· 
teAaero reclnmare la contiounzione di qu"I diriuo, d1•l 
quale 600 allora avevano goduto aenza euere tenuti a 
dar caaiioae. 

Si aggiunge ancora cbe eul erJ110 itali autoriuali 
coo ua alto del potere esecuti,o, e che que1t'auo po­ 
\efl ritenerai, come era stato fino a quel punto ri~­ 
oulO, quale garanaia 1ut1i1'.ieote dell'idoru:it• e mnraht.l 
dei singoli procuralori, a Lestili(·are la quale la nuova 
legge do1nandava la causiooe. A costoro adunque pro•· 
•ede eullicieolemeolo l'.rticolo primo. 

Coll'articolo aecondo esll8ndo difr,·rito Ono al termine 
del t 863 la prestazione della cauzione per gli altri, io 
eredo che Mli neppure rice,eraooo oocu1neolo, poi,·hè 
bo ferQJ• fiducia che il P.rlalllonlo volerà la leg~e la 
quale eaon•·ri aocb'e&1i dall'obbligo di que>la cauzione. 
. Seoatore Plnelll. lo ho cbiesto la parola per fare 
qualche ouer,a1iooe io ri1po1h1 al disconM> dell't•Dvre­ 
Tole Senatore Cadoroa, il quale muovendo dalla conoi­ 
dera1iooe, che bisogna eh .. le leggi 11iaoo razionali, di­ 
ce•• cbe noa debl>e prescriversi ~u1ione •l procuratori 
"" ooo ai eBlenda qu .. t' obbligo a tulle le al~re pro­ 
fes...aiooi. lo mi limito a oolare aemplicemeote al Se­ 
natore Cadorna la dilforeou cbr pa .. a Ira le di><roe pro­ 
lelaioni oelle quali è lecilo co1i a chi vuole intrapren­ 
derle ~me a chi •uole uleroi della pel'llooa cLe le 
MOrcit•, ruaaro perleUa liberll, Ji modo cbe in questo 
eome mai potrl il GoTemo uoere imptgnalo a richie­ 
dere cauiioni p<r le altre prol,·asiooi, per la ragiono 
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aola che ai Tuoi richitdore dei procoralori 1 questa cau· 
sione tir.ne impo~la ai procoralori io quauto chf' l'PHr­ 
risio dell11 Jo,-o prore1sionl! noo è un t1erci1io che 1i1 
rimesso al loro pieno arhilrio, e che per con1eguen11 . 
non rlehha e88•rP aoUoposlo a epecial• guareoligia, ma 
è on officio eh• li obbli~• a certi aui, ad on' OpPro­ 
silà particolare, la quale ba bisogno di maggiori ~ua­ 
rentigie. 

Diceva ancora l'ooor1vole Senalore C1dor111: r.om- · 
prooJo cbe que•Lo 1iasi poluto fare nel pauare dallo 
ot.lo Ji monopolio 1110 1t1lo di piil largo eaerci1io della 
profea~ioue. 

lu quella lraosiai"ne biSOliJnava che la cou DOD ai 
present;uwe con uo aspetto di cambiamenti> restrittivo. 

Permeua J'ooore,ole Seoa&ore C11dorna che anche ia 
questo punto io ooo aia della aua opioioot?. 

D•ll' ... ere 1laLa re.a libera J. prol<uiooe di procu­ 
ratore, noa mi p01re cbe ei 1ia 1r.ematc.J punto il hi10- 
goo di metlt·re unòl certa caulcla, e I<' dobbiamo dire 
le cose co1ne sono, e 1i giudic.ino, di mettere uo 
crrlo limite al maj!gior oumero di qu••lli che iolra· 
l?rendeuero questa carriera; ed in ciò divido l'osser­ 
•aziooc già opporluoameole Calla dall'onorevole Sena­ 
tore Siouo-Pintor. 

A tbi con~ce l'avidi!A colla qu•le por lroppo nelle 
condizioni dei tempi (e aarà 11&10 loroe sempre lo ate.o) 
colla ma~ica p>rola di libertà ai •ieoe a dare alaorio 
ma~giort, e Ol!(nuno cerca servirai di qualunque meuo 
per conaeguire uo et•rto lucro, io '1omanJo 1e aoo aia 
iutimarnente persuaao che quesLa idra ai.;iaca. pol.:nle­ 
mente sullo apirito di talle quelle (lt'rlOne che, dolatt 
di uo ml•diocre ingt>gno, credono che nell'ocr.uparal 
deRli affari allrui 1i tro•i (lt'r loro ooa via per arric· 
cbire ; P. quealo sicuramente ~ aa molivo ahba11an11 
graH per mettere in guardia il GoTerno 1111de le lor· 
tune dei particolari ooa corraoo pericolo di ueero 
affidale a mani poro aicure. 

Ma 11 Senatore Cadoroa dice aocora : 1 parliculari 
dcLUoo~) fegliare eesi •~easi agl'iorcre.;si loro. 

lo dirò che D•gli atrori giudiziari il Go\'erno debbe 
visitare, poirh'esal ai trullano eolio la IUD autorità; e 
se non •tuole proran11lo il auo uotuario, deve pro,ve­ 
dere ai mrui erficaci onde ahri nvo p(•l8& abu1aro1. 
~pperb ripeto che da queslo canlo non lro•o cbe le 
osaervaz:ionl del St>nalore Cadorna abbiano mt•ooma&o 
la !orza ddlr consideruioni che ebbi l'onore di IOllo· 
porre al Sco alo. 

Quanto alle 088er,·ui:Jni fatte dall'oooN!\'Ole 1ignor 
Minislro, io noo bo certamenle ad opporre la mia poca 
d.,urina ed il mio d•i><>le ingegno a quegli argomenll 
i quali So raooo 1icuro' dal modo in rui e~li li 11- 
rrbbe e1preuo, che il Parhuntnto c~i1ameote ,.01 li 
•olooli•ri la proposta dell'aboli1ione di un lilllile =b­ 
bli~o ptr i. procuratori. Sarà Corse quPslo ona coooe- 
suellld d··ll nvrduleu1 colla quale aupno . ,. ago 11 11- 
r.ono ~dotlala. le opportune disposizioni oti relativi 
progeiu. 
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luno, perchè credrne non abbiasi oggi plausibile ed 
urgente ragione per cui ai debba 't-nire a consimile 
riforma. Oro non si lralla di fare una legge nuova re· 
lativa all'esercirio della prore .. ione di eausidico ma 11 • traila invece della proposla di derogore ad una Jeg~e 
esistente, alla legge eioè drlli 17 aprile 1859, la quale 
prescrive questa cauzione: à utile, ~ nPces113rio 1J de· 
rogaro • questa Jrgge, orlla parla rel•l1va all'obbligo 
della caurione per i eausidici t Ecco la questione, la 
aola questione che si pose innanzi I' UrHcio Centrale, 
per risponderv] negativamente e senz:i la henc:bt- me· 
noma eshama. 

Riconobbe l'Ilffìcio che venendo a questa riforma , 
non solo non si raggiunge per niente lo l'OPo di 
u1iificnaione, ma ci~ elle è ooche peggio , 'i~osi ansi 
a commeuere una grave ingiu!'tizia. Jnfalli oon 1Pppe 
e non sa l'Urftcio Centrale dani ragione del come e 
perchè 1ini chi tonto 11 preoccupa del •incolo cbe 
arreca questa caueione , perchè Tincolo (come alTer• 
mava l'onorevole Senatore Chirei) che distoglie molli 
00011ti dall'esercitare quPeta professione, ed intanto non 
hav'i chi si dia pensiero di molti ahri tincoli anche 
più gmi e runesli che pur esistono ad inceppare l'e­ 
••·rcizio di qu•1la pro! ... iooe di procuratore in alcune 
provincie del Regno. Hannovì prortncìe dove ancora 
il numera dei r.ausidici ~ determinato , nè si può eè­ 
cedere per neseunisslmc riguardo, dove niuno può in· 
lraprendere l'cet•rcltio di tale profe111ione aen1a l'assroso 
f' l'approvazione di certi corpi giudisiari. Senta dubbio 
è questa una condizione, l uo •incolo d'usai più 
grave e peggiore che non sia qucllQ della cauzione , 
perciocch~ se non ~ lroppo probabile cbe l'abile e l'o­ 
nwo non trovi fra i pal't'oti o gli amici alcono che 
gli 11on1mini1tri mtno di prestare la voluta cao1ionr, 6 
per lo contrario induLitalo r.he il limiie dtl numtro 
CO!\tituisce una t'onditione, un vincolo 1BBoluta1neote 
inaupenhile. 

Sino a che non e11ca di vil& qualcuno degli Herrenti, 
'ien tolto 1111vl1Jtameale aU'abik ed all'oneaio di a11t1· 
mL·re qu1·ll'r1erci1io, al quale non ~i~oe ao1me110, per 
lf'~gf!, che un dctermiuato numero di f'llerr.enti. 

Ebbene, questo •incolo esi11te ancora per le prutiocie 
oapulitane : e tulla\ ia netsuno si dà. cura di tc1glierlo, 
e tutti i pt>nsieri si rivolgono in\'er.e 1 toler 1ciosliere 
que3lO •iorolo dt·lla cauzione, che ~ ben lungi di con­ 
durre klle gravisRime ~ll!lrguenzc derivanti dill Umi" 
dtl numero e dalla oece88ilt di approva1ia1U, Dirim­ 
peuo a queslo aMo <li co11·, J'Uflìcio Ccnlrale non ~o· 
te•a a meno di cunsiderare, che do•rodo tollerare 
re11i1ten1a di altri vincoli aucbe piil gra\"osi, 1ino a che 
non 1i possa venire ali una rirorma gcof'rale, relati•a­ 
mente all"e1L·rci1io della prore11&ione di cau•idico, lt 
insomma DUO ai può COD r1(orme lpt'Cia(j (ar traaare 
tulle le l"Sialenli disparità fra i cauaidici, e riuscire per 
tal n1odo ancbt: in qut'ala parte alla "•iformità, come 
lo esige giusli1i1. tanto (a il IJsciar 1u11lelere Intanto 
l'alluale , .. 10 di c08e, per •enil"' poi, per meno di 

Suproogo che coll'indicalo •;•lema ai venga rfMti- 
1aolente ad infoodL•re quella 1icure111 d'animo che io 
diiiderò t'oloolicri coll'onorevole 1ignor Minislro; ma 
fint•nlochA non ai vede l'insieme del sislema, per 
•?•ire libero il varco a quanti pouono giustificare un 
certo conio di 1tudi, ed ebbero a eoslrntre no esame, 
come 1i può 101tenere Ol·I giro delle rogoi~oni in cui 
vers;i queet•eaame, io rredo oon sia da affrellllr·d ad 
1dot13re una paniate mDdi6razionP, oel senso io cui 
ha creduto il •ignor Ministro di richiedere la dl'i1bera- 
1iooe del S1•nalo su qu•sla leg~e, la quale pure, mi 
pennellerà che io lo noti, non è alata d'initialiva sua 
propria, ma cooseguPnza df'll"inizialiva di un membro 
d•I Parlameolo. lo non •olcrò per coos•guenza qoesla 
abtilitione, e non mi credo neppure astrello a· votare 
quello cbe 1i propone ora per riguardo agli eJ1erccnti 
dt certe provincie quaolo a quuLi tsercenti, credo aart 
proni110 coll'articolo 2' del progello dell'Ur6cio Cro· 
tra le cbe -t•nde a conceder loro una ahba1lan&a larga 
proroga. 

Mi st•tooo 1icoramente a cuore i rispetlabili uomini 
che etercitano qut$La profe11sione, ma mi 1tanno piU ~ 
cuore ancora gli lnleret1:1i de' litiganti: perciò io credo 
che quando 1i allar~a il tcrtnine pur uniformarsi alla 
leggP1 non ai fa altro thtt 1cn·irc a qul'I principio, che 
se una legislazione uon organizza I mciii di l'SPcutiooe 
e di applicazione efficace, •arà una legislazione la quale 
polrà nere J'aspello piil seducente, polra essere il coo­ 
cello di una mente superiore, ma 1cendendo alla s!era 
dei miaeri intem,I, potrà rorae andare incontro al ri· 
achio di non raggiung .. re quello acopo cui deve essere 
ri•olla. 
Preatdente. (olerrogo il Seoalo se •uol chiudere 

la discouione generale. • 
Scnatoré C&prlolo, /!tlal<>rt. Domando la parola. 
Preeldente. Ila la parola. 
Senatore Ckprtolo, Reiatore. L'onorevole Senatore 

Chiesi monc molle censure allT!ficio Centrale; lo een· 
1or3va perchè, a suo credere, mostrava di pensare che 
noo ai possa e non deliba. venire ad alcuna ritorma te 
non p~r mesto di uoa le~i:;e generille. Egli diceva 
che aaviameote 11 tiene a riformo speciali, e ci "i 
•iene con molla pubLlira ulililà, quando per esse 1i 
fanno cessare intonve11ienli della natura appunto di 
questo della cauii<>M. Ila perdi~ quesla censura. quando 
6 fuori dubbio che in puoto· a potersi 'eoire a riforme 
speciali, massime quiando si fanno crasare inconve· 
nieoti, ba Il ~eo:llore Chiesi per lrop9i riguardi auen~ · 
1ienle l'Urficlo Crotrale! lo quanlo al puolo poi che con 
qoes~ propo•ll riforma opeciale dell'abolizione della 
cauzione per i prlltur:.tori 1i faccia ceee.1re un inco•· 
omi~tal8, 6 ciò che rimane a determinare. L'Ufficio 
C•olrale non •olle prcoccupa,..1 ~ran f•llo per mellel'8i 
in @rado di gindicare, 1e foue coo,enientc o non di 
togli•re qu .. t'obhilgo della cauzione per l'e.!ercizio della 
proleuiooe di procuratore: egli credette ogni 1tudio a 
~u .. lo riguardo ancora premaluro ed all'allo lnoppor- 
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uoa leggo generale, a quella compiu!a riforma che 6 
puro indiaiiensabile per riuscire a quella vera uaìtor­ 
mi!A per la quale aclrantc può essere soddisfatte dav­ 
vero allo esigenze della giustizia 1 dell'Interesse pub­ 
blico. Vede l'onorevole Senatore Chiesi che uou si 
apponeva, quando affermava che colla propcsla riforma 
speciale dell'aboliiione della cauzione l\Ì veniva ad uni· 
Beare, o meglio ad uniformare; non uniCtchiamo, noa 
nnirormiamo niente non facciamo Ineeee cho rendere • deleriore e 11it\ intollerablle la condiziono di coloro 
che sono ancora soggeui a con1liziooi molto più gr~­ 
vose di questa che noi vogliaroo togliere , alle condi· 
sienl del limite del numero, e dell'approvaz.iooe per 
enlrare io eserciaio. 

Diceva pure l'onorevole Senatore Chiesi che s'ingan­ 
DaTa I'Ltrtc!o Centrale quando arr~rmava che colla legge 
t 1 aprile t8à9, proclamando la liberù di eaercizio, alle 
altre guarentigie preesistenti ai era sosliluita quest'una 
della caueione. E a prova delta 11ua alf~rmaziooe leg­ 
gen particolarmente gli arlicoli 5 e 6 di essa legge 
del 1859; l'articolo 5 dove 1000 stabilite tulle le con­ 
diziooi per guarentire la 1cieoza e la capaci!A di cbi 
deve esercitare la professione di causidico; l'articolo 6 
dove 0000 stabilite le pene per il procuratore che tra- 
1cura l'ufficio suo, o peggio, commette qu.alcbe re.alo. 

.Ila buoo Dio I il procuratore, come ogni allrO crua­ 
dine, è soggeue al Co<lice penale, ebbene sarebbe e&li 
logico per queste il dire che ooo la d'uopo di esigere 
da lui una speciale cautela, perchè basta il Codir.e pe· 
nale a guartolire? Eppure a ciò conduce l'argomento 
addotlo dall'onorevole Senatore Chiesi. 

lo ogni modo 1igoori Senatori, importa ricordar" 
cbe •traiamo in' condizioni affatto singolari, importa 
ricordare insomma, che l'opera del causidico viene daJla 
logge dichiarala obbligaloria. 

Basta accennare queata singolare cenduione per es .. 
sere tlispeosali dall'addurre altri argomenti per risolvere 
J'eocezione dell'onorernle Senatore Cadoroa. Abliiamo li 
rarrnacista, dice egli, abbiamo il medico, abbiamo l'av. 
•ocato. Costoro coll'opera loro possono pure cagionare 
1ruvi danni, tuttaYia noo ei aasoggcttano a cauziooe. 
Ebbene, o tutti, o nessuno. 
t vero che anche per meno di queste profrssioni 

1i possono recare gravi danni ai ciuadioi, ma ~ anche 
yoro cbe non havvi lrgge la quale obblighi il cilladino 
a senlrai dell'opera di costoro; ciascuoo ~ liliero di 
valrreeoc o non; eta pertaoto a chi ne vuole usare, il 
prendere le oppcrlnne preraur.ioni. Ma oon è cosi del­ 
l'oprra drl procuratore; la legge presrrive aeeolula­ 
meote che chi deve piattire di:1nanzi ai tribunali od 
alle Corli, d•bha oeet'88oriamenlo valersi dell'opera del 
causidir.o. 

J! come aduoque la legge che coslrioge au·uso di 
qutJl'open noa provveder! nel tempo lloseo a guartn­ 
lirl che tale opera uon loroi prcgiudicievolof . 
li• ai dirà: ebl>eoe il cliente cerchi la persona nella 
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quale può riporre la aua Oducia, quest> l la migliore 
delle guareoligie. . 

Prima di lolla non i sempre che lolll possano avere 
per.one. nel celo dei procuratori, uelle quali possa~o 
riporre la lorll fiducia; sono i molli che oon eooo ta 
grado di laroe giudizio; del re•lo può anche !acilmente 
av,·eoire che H procuratore oel 'luale uno riporrebbe 
la eua 6ducia lrovisi già impegaato per il auo avver· 
1:irio. 'Ood'è che dovendo, ooo uslaole, prl·seotarai coa 
ua procuratore dovrà, volere o non volere, confidarsi 
io uno che rimane dispooiliile, e nel quale, 1oloota­ 
ria1nr.nle, non avrebbe mai cooHdato. 

Quiodi, giova ripeh·rlo, la lesse <'he mi costringe a 
questa scelta involontaria, de\'e necesaariamente essermi 
larga almeno di qualche guarenligia realr. 

L'onorevole Senatore Caduroa soggiuoge che que1ta 
guarenti~ia e quanto viene determioalo dJlla Jrgge, ooo 
è cosa scri;i, nt\ efficace, ~ insomma un oon nulla, di­ 
rimpellO ai danni di ceolinaia di mille lire che pos­ 
sono essere ragionali dalla trascuranza o dalla mala 
lede dt•I prorura1ore. 

Anzi1u11o giova avverlire che allerqua11do ai lralla di 
cansare danni 6 meglio ooa cautela anche insufficieute 
che oon averne nessuna. Del resto 6 da considerare 
che il pericolo di avere a soateoece danni per ceuliuaia 
di migliaia di lire, ooo lo corrono, jo osai caso, che 
pecsooe agiate ed ancdule, le quali aono oollecile a 
provvedere alla loro 1icureua, e uono farlo cercando 
le persone più capaci e più onesle, e le trovaoo tempre 
e di pl't"ferenu perchè banno i mezzi per corri1poodere 
anche più largameole airopera r.he ai pr .. ta a loro vaa­ 
taggio; ma quando si lratla del povero coo!adino ioe­ 
sperto, che non ba r.oooscenza di alcun procuratore, 1 
che lultavia deve ad caso confidare uon oolo la IU& 

lite, ma beo anche considerevoli somme per soetenere 
le spese del giudizio; percioccb~. per rordioario, il 
procuratore non instiluisre e non contiooa la lite.1e 
noo ha roodi dal clienle, almeno per questo cootadioo 
ci vuole la @aranzia che questi suoi roodi non andranno 
facilmente perJu1i. Perlanlo viene ad essere maoileslo 
che, per qoanlo mioima sia qoeoeta cau1ioor, •aJ 1cm­ 
pre meglio che uulla, e sovenle vale abbaalaoza. 

L0onocevole Seoalere Siollo·Pinlor diceva che l'!il­ 
Ocio Centrale non a'appcneva quando eccelluava i giA 
eserc•oli nelle provincie delle Marche, delrC:mhria 
e dell0J::milia, percbè avt0oero costoro un diriua ae- 
.quiriio. - 

L'Uffir.io CentralP. uon ba mai pensato a diriuà acqui- 
1ili; l'UCOcio ba addolla bea allra ragionr, che gil Ti ac· 
cenoava lesl~ rooorevole aignor Guardasigilli. L0Ufficio 
Centrale fo1omma considerava che non era conrorme 
a giustizia, si facesse colla IP~ge 17 aprile 1859 sosle· 
o.ere u~ nuovo peso da quei prot'oratori @Ìà eserreoti, 
ai quah essa lrgge oon aveva recalo alcun vaolaggio. 

Or beoe, nrli'Emili~ e nelle Romagoe, i procuratori 
o on aodavaoo 1oggell1 •d alcnn obbligo di caniioa•; 
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per esercitare, non avevano che a con••Rulre la laurea 
o la licenza io leggi, e l"approvaziooe del Sotrano. 

I prccuratoei già ••ercenli nell'Eurilia e nelle Bo­ 
magne 0011 euennere alcun beneficio dalla leggo I 7 
aprile 185~. perchè io quell'epoca rai già eeercitavano, 
e la lilwrll prodamata io eeaa legge, lungi di giovare 
loro, ne dtleriorava invece la eondhione, percbè au­ 
meotan il numero dei loro concorrenti. Perch~ adunque 
ai Al't'bbero ... o~geltati al nuovo peso della cauzione? 

I! giu"o il farlo (Mlr coloro che profillarooo dell'ac­ 
cordata libertà di esercisio; ma non per questì che 
000 ne avevano d'uopo, che anzi per eaea soppeetarono 
danni. 

Del reato, per conseguire la laurea, ebbero già • 
I09teoere tale &peaa che auprra di gran lunga la aomma 
richieola agii altri per cauzione. 

lnoiL1'9 c.,.toro oll'rooo una 8UarenLigia morale tuua 
rpeciaie, I& guareotigia che deriva dall"ottrouta appro­ 
uaione del Sanano; la quale appro•uiooe cooduce a 
presumere fino a prova contraria, che banno Litoli ba· 

stevolì per auicurare la pubblica lede e per traoquil· 
lare il cliente. Quindi non il per il diritto acquiailo, 
ma per le condizioni speciali in cui questi si trovavauo. 
Di piu non pareva giusto, nè opportuno reni .. ero queatl 
1800@@ellali per l•~ge epecialr ad un nuovo p.,o, quando 
eravi chi non lo aoeLeoen in altre porti del Regno. A 
giudizio dell'U!ficìo Contr•le era queata on'iolollerabilo 
sraveiza. 

Qul'Sli sono I motivi per coi ai •olle fa..., qurall ec­ 
cezione; quindi prego il Senato a •olt•r amm .. uere que­ 
eto progeuo, quale venne modificato dall'Umcio Ceo­ 
trale. Della nece11ilà dt·lla cauziono ai diaculeri io al­ 
tro tempo, e quando •i presenti la promeaea lrgge di 
riforma generale. 
Presidente Il Senato non esscndc piil in nom•ro 

per ... ere già partili parecchi Senatori ai rimanda a 
domnni alle ore due io adunan1.a puhblica la conlinua- 
1io1oe di qncsta discussione. 

L"ad~nanaa il 1ciolla (ore 6.) · 
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